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AUMENTANO LE TASSE
GRAZIE IORIO!
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Se prima c’era un fi lo di speranza, adesso non c’è più nemmeno 
quello. La Sanità molisana è a brandelli e la strada per risanare 
i conti è una sola: aumentare le tasse. Per ripianare il disavanzo 
stimato in 110 milioni, non potranno più essere utilizzati i fondi 
Fas ma bisognerà mettere le mani nelle tasche dei cittadini. E’ 
questa la sintesi della riunione che si è tenuta ieri mattina a 
Palazzo Chigi tra il Governo e i presidenti delle sei regioni con 
i bilanci in rosso: Lazio, Campania, Abruzzo, Calabria, Sicilia e 
Molise. Non sappiamo delle altre cinque, ma quanto alla nostra 
possiamo parlare con certezza: per quel che ci riguarda i molisani 
conoscono già l’identikit del responsabile. La storia delle bugie 
non tiene più:  anche da noi hanno le gambe corte ma la faccia  è 
quella di Michele Iorio. E’ lui, con i suoi nove anni fi lati di governo, 
il principale responsabile dello sfascio. Ed è stato lui, ieri mattina, 
a defi nire la presa di posizione del Governo “assurda, iniqua e 
incomprensibile”. Un commento da voltafrittata che confonde 
le conseguenze con la causa. Anziché arrossire di vergogna per 
il tritello compiuto, Iorio ha giocato allo scaricabarile, puntando 
il dito contro il Governo Berlusconi. Anziché riconoscere nella 
gestione scriteriata e clientelare della Sanità la causa del male, 
Iorio ha parlato come un capomastro irresponsabile che nega 
l’evidenza di una casa che crolla. La verità è che aumenteranno 
tasse e balzelli per i molisani, andando ad aggravare una 
situazione già ai limiti massimi. La vicenda, per la drammaticità 
con la quale si pone, non potrà essere priva di conseguenze. A 
cominciare dall’auspicabile commissariamento del Commissario. 
Visti i disastrosi risultati cui Iorio è giunto, non solo come 
presidente della Regione ma anche nella sua veste di Commissario 
per la Sanità, a Berlusconi non resterà che strappargli i gradi 
dalla divisa e collocarlo a riposo. Questo sul piano tecnico. Su 
quello politico il quadro è ancora più nauseante. Partiamo da una 
considerazione: Berlusconi, in questi anni, ha dato tutto a Iorio. 
Euro a centinaia di milioni. Ricostruzione e articolo 15 (fondi per 
la ripresa produttiva) sono le principali poste di un singolarissimo 
bilancio che ha messo nelle mani di Iorio un patrimonio immenso 
gestito con allegria, per non dire con scelleratezza. E il risultato 
è sotto il cielo: eccepita San Giuliano, la ricostruzione langue e 
quanto alla ripresa produttiva non l’ha vista nessuno. Anzi, su 
questo fronte, il Molise va sempre peggio: chiudono le fabbriche 
e crolla l’occupazione. Centinaia di milioni euro sezionati in 
microminchiate che vanno dalla “patata turchesca” al catamarano 
“Termoli jet”. Da questa gestione hawaiana altro non poteva 
venire se non il disastro. Non contenti, lor signori, pensavano 
adesso di saccheggiare i fondi Fas, sottraendo risorse destinate 
allo sviluppo e all’occupazione per mettere una toppa al pauroso 
buco sanitario. Fortunatamente il Governo ha messo un freno a 
questa macelleria economica e sociale. Adesso bisognerà agire di 
conseguenza anche sul piano politico. Spetterà a Berlusconi (che 
già lo ha fatto capire chiaramente) collocare Iorio a riposo. Per 
lui la ricreazione stavolta è fi nita davvero. Responsabile di una 
gestione fallimentare della Sanità, responsabile di un Molise 
feudale e clientelare, responsabile della disgregazione del tessuto 
economico e lavorativo della regione, responsabile di avventure 
industriali e fi nanziarie (leggi Zuccherifi cio), adesso responsabile 
dell’ennesima rapina alle borse dei cittadini. Tira una brutta 
aria, irrespirabile, ma sappiamo chi ce l’ha messa nei polmoni. Il 
Molise è diventato un bazar da terzo mondo ed è l’ora che Iorio 
tolga il disturbo. E’ l’unico modo per tornare a respirare.

Pasquale Di Bello

Un bazar 
da terzo mondo
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IL FATTO Il presidente Iorio commenta l’esito
della riunione di palazzo Chigi

«Non condivido
la posizione

del Governo»
«Nell’incontro con i Mini-
stri ho ritenuto di dover
difendere primariamente,
e senza equivoci di gene-
re, gli interessi della no-
stra regione. Confermo
l’inopportunità di un’e-
ventuale decisione defini-
va del Governo sull’au-
mento delle tasse per il
Molise, prima di essere
autorizzati a utilizzare i
Fondi per le Aree Sotto-
sviluppate, così come pre-
visto dalla legge. Questo
perchè la decisione appa-
re sbagliata e, soprattut-
to, non rispettosa dell’ap-
puntamento del prossimo
19 maggio. In quella
data, infatti, saremo
chiamati a confrontarci
con lo stesso Governo sul-
la proposta di riordino da
noi presentata.  Proprio
in quella sede avremo
modo di chiarire quali
sono i diritti del Molise e
quali i suoi doveri.
Il tutto nel rispetto di una
linea di rigore che condi-
vidiamo e che vogliamo
certamente portare avan-
ti. Spiegherò domani ai
molisani, in una confe-
renza stampa, i dettagli
delle motivazioni della
nostra non condivisione
della posizione del Gover-

no».
Lo ha detto il presidente
della Regione, Michele
Iorio, a margine della
riunione di ieri mattina
del Consiglio dei ministri
che si è occupato del rien-
tro del deficit sanitario e

dell’utilizzo dei Fas.
Riunione cui ha parteci-
pato lo stesso presidente
Iorio, insieme ad altri
Presidenti delle Regioni
interessate alla tematica.

Le altre tre regioni ’punite’ sono Calabria, Campania e Lazio

Molise, che batosta!
’Più tasse per i cittadini’
Deficit sanitario: inutilizzabili i Fas
Il Consiglio dei ministri ha bloccato i fondi per quelle regioni che hanno i conti della sanità

"in rosso". Deve aumentare quindi la pressione fiscale: per i molisani è una ’mazzata’
I fondi per le aree sottou-
tilizzate non si toccano
per sanare il debito sani-
tario: l’ordine arriva dal
Consiglio dei Ministri.
L’azione drastica è quindi
un’altra: aumentare le
tasse a carico dei cittadi-
ni.

Le Regioni che hanno i
conti della sanità "in ros-
so" sono costrette ad au-
mentare la pressione fi-
scale e non potranno uti-
lizzare i fondi Fas per ri-
pianare il deficit.

E’ questo il risultato
dell’intenso Consiglio dei
Ministri di ieri che ha
dato una ’batosta’ a Cam-
pania, Lazio, Calabria e
Molise.

Bisognerà colmare il
debito sanitario senza l’u-
tilizzo dei fondi Fas, il co-
municato a conclusione
del Consiglio dei ministri

è chiaro: «In considera-
zione del mancato rag-
giungimento degli obietti-
vi previsti dai piani di
rientro e dagli equilibri di
finanza pubblica - è scrit-
to nella nota diramata dal

Consiglio dei ministri - il
Consiglio ha concordato
circa l’impossibilità di
esprimere l’intesa previ-
sta dall’articolo 2, comma
90, della legge finanziaria
per il 2010 e di non potere

pertanto consentire alle
Regioni Lazio, Campania,
Molise e Calabria di uti-
lizzare le risorse del Fon-
do per le aree sottoutiliz-
zate, relative ai program-
mi di interesse strategico
regionale, a copertura dei
deficit del settore sanita-
rio».

Al Governo centrale che
ha chiesto alle Regioni di
aumentare le tasse ai cit-
tadini, il presidente della
giunta molisana si oppo-
ne.

Iorio non condivide af-
fatto la posizione del Go-
verno sulla questione.

Il governatore molisano
incontrerà la stampa que-
sta mattina alle 12 pro-
prio proprio in relazione
all’incontro avuto con il
Governo ieri mattina a
Palazzo Chigi.

Andrea Nasillo

Il segretario del Pd, Danilo Leva, attacca il commissario Iorio

«Batte i pugni dimenticando
cosa ha compiuto finora»

L’ORIZZONTE che si apre
sul futuro dei molisani
adesso è ancor più cupo. Le
regioni con il deficit sanita-
rio più alto dovranno au-
mentare le tasse fino al ri-
pianamento. E’ quanto il
governo ha chiesto alle re-
gioni in rosso, fra le quali
c’è a pieno titolo anche il
Molise. Il Governo ha avan-
zato questa possibilità nel
corso del Consiglio di Mini-
stri che si è chiuso pochi
minuti fa al quale ha parte-
cipato anche il Presidente
nonchè commissario per la
Sanità Michele Iorio.

Le notizie di stampa rife-
riscono che proprio il gover-
natore del Molise, dall’alto
del deficit accumulato in
prima persona e assieme
agli assessori alla Sanità
che hanno condiviso con lui
l’ambito primato, abbia de-
finito questa soluzione pro-
spettata dal governo come
assurda, iniqua e incom-
prensibile. Ha battuto i pu-
gni sul tavolo il nostro pre-
sidente, dimenticando cosa
ha compiuto in questi anni
di governo regionale inin-
terrotto.

Ha dimenticato che il de-
ficit è cresciuto di pari pas-
so con il consenso elettorale
di cui ha goduto a piene
mani. Ha dimenticato gli
appelli alla sobrietà, al ri-
gore, all’efficienza, alla tra-
sparenza, alla condivisione
lanciati dal Partito Demo-
cratico e dalle forze dell’op-
posizione consiliare. Pur-
troppo siamo ad un punto
di non ritorno.

Con l’aumento dell’impo-
sizione fiscale, il futuro del
Molise sarà costretto ad un
brusco arresto, che riguar-
derà i servizi, le imprese, i
lavoratori, l’intera econo-
mia regionale, tra l’altro
ferma al palo. 

Sarei curioso di sapere
quali risposte ha fornito il

nostro presidente nonché
commissario rispetto
all’ammontare del debito e
alle sue cause visto che,
sempre da notizie di stam-
pa, si apprende che i suoi
colleghi hanno addebitato
il deficit accumlato alle
precedenti gestioni della
cosa pubblica.

Nel comunicato pubblica-
to al termine del Consiglio
dei ministri si legge che "In

considerazione del mancato
raggiungimento degli obiet-
tivi previsti dai piani di
rientro e dagli equilibri di
finanza pubblica, il Consi-
glio ha concordato circa
l’impossibilità di esprimere
l’intesa prevista dall’art.2,
comma 90, della legge fi-
nanziaria per il 2010 e di
non potere pertanto consen-
tire alle Regioni Lazio,
Campania, Molise e Cala-

bria di utilizzare le risorse
del Fondo per le aree sotto-
utilizzate, relative ai pro-
grammi di interesse strate-
gico regionale, a copertura
dei deficit del settore sani-
tario". E così si chiude il
cerchio gli errori commessi
lungamente dall’Esecutivo
regionale e dal presidente
commissario non sottrar-
ranno risorse ai settori eco-
nomici e sociali per i quali

sono improcastinabili ri-
sposte serie ed urgenti. Ma
quegli stessi errori rica-
dranno come successo già
in passato unicamente e in
maniera gravosa sulle ge-
nerazioni che verranno. 

Il responsabile di questa
situazione è uno ed è lo
stesso da tempo.

Alla luce di quanto di-
chiarato proprio dal presi-
dente Iorio  nel corso di una
intervista-spot rilasciata ad
inizio anno, nella quale
giurava che le tasse non sa-
rebbero aumentate, forse
proprio lui, adesso, dovreb-
be fare un passo indietro ri-
spetto all’evidenza del falli-
mento della sua gestione e
ammettere di aver sbaglia-
to, ma di aver soprattutto
negato il futuro ai molisa-
ni. 

Per questi motivi il Presi-
dente farebbe bene a riferi-
re in tempi rapidi, già a
partire dal Consiglio regio-
nale di lunedì prossimo,
circa esisti e gli sviluppi
del Consiglio dei Ministri
che si è tenuto nella giorna-
ta odierna.

Danilo Leva
consigliere regionale

segretario regionale Pd

Antonio Sorbo bacchetta la Regione

«Ciò che sta accadendo
è il risultato

del malgoverno»

LA decisione del Governo
nazionale di imporre l’au-
mento delle tasse regionali
fino al completo ripiana-
mento dei deficit alle cin-
que Regioni - tra cui la no-

stra - con i conti della sani-
tà "in rosso", è una ulterio-
re "batosta" per i cittadini e
per l’economia del Molise e
rischia di rappresentare il
colpo di grazia per una re-
gione che è già in gravissi-
me difficoltà. I molisani,
che già pagano le tasse più
alte d’Italia, se non ci sarà
un ripensamento vedranno
schizzare le aliquote e le
imposte (Irpef, Irap, accisa
sui carburanti ecc.) alle

stelle, ben oltre il tetto
massimo previsto per legge
e che a questo punto vale
solo per i cittadini italiani
che vivono, per loro fortu-
na, in regioni dove il dena-
ro pubblico e la sanità sono
stati gestiti in modo più
oculato e responsabile.
Come non concordare con il
neopresidente del Pdl della
Regione Calabria, Scopelli-
ti, che ha parlato di "risul-
tato della pessima gestione

della cosa pubblica che ab-
biamo ricevuto in eredità"?
Ciò che sta accadendo è il
risultato del malgoverno
del centrodestra e in parti-
colare di Iorio che, di fatto,
gestisce direttamente sul
piano politico la sanità mo-
lisana da dieci anni e che
anche negli anni preceden-
ti, almeno dal 1995, in
modo più o meno diretto,
ha fortemente condizionato
o addirittura determinato
le scelte dei governi regio-
nali in questo settore. I mo-
lisani - pensionati, lavora-
tori, imprenditori, commer-
cianti - debbono oggi rin-
graziare Michele Iorio e
chi, insieme a lui, mettendo
in piedi un sistema sanita-
rio inefficiente (come dimo-
strano i dati forniti di re-
cente proprio dal governo
nazionale) che ha prodotto
una voragine nei bilanci
regionali, li costringe a pa-
gare più tasse e a vedere

tagliati o cancellati servizi
sanitari essenziali su gran
parte del territorio regiona-
le. Dopo le decisioni del go-
verno, il cosiddetto "piano
di riorganizzazione" del si-
stema sanitario molisano,
presentato appena pochi
giorni fa da Iorio in Consi-
glio regionale e già forte-
mente penalizzante per le
realtà più deboli del terri-
torio regionale, è diventato
carta straccia. Di fronte ad
un disastro di queste di-
mensioni è necessario oggi
più che mai che il centrosi-
nistra ritrovi unità e deter-
minazione per far capire ai
molisani che non possono
permettersi oltre il "lusso"
di essere amministrati da
una classe politica di go-
verno che ha conseguito un
fallimento totale e che, con-
tinuando di questo passo,
porterà alla perdita dell’a-
utonomia regionale. 

Antonio Sorbo
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IL FATTO - I commenti D’Alete: ’Iorio non
cada dalle nuvole’

«Dopo 12
anni

ecco i nodi
al pettine»

I commenti politici sono
numerosi e tutti, a
quanto pare nella stessa
direzione.

«Dopo 12 anni di go-
verno Iorio oggi vengono
al pettine tutti i nodi.

Iorio sapeva benissi-
mo di aver gestito in
modo fallimentare la sa-
nità molisana, oggi,
dopo l’incontro in Consi-
glio dei Ministri, non
può far finta di cadere
dalle nuvole.

Ha scelto di ripianare
i debiti imponendo, per i
prossimi trent’anni, ai
suoi corregionali tasse
tre volte superiori al re-
sto d’Italia.

Un buco di oltre 700
milioni di euro prodotto
dalle sue decisioni e fat-
to pagare unicamente
dai molisani.

Ora che Silvio Berlu-
sconi, deputato molisa-
no, lo boccia anche come
commissario alla sani-
tà, obbligandolo ad in-
fliggere ai cittadini del
Molise ulteriori tasse, a
Michele Iorio non resta
che un ultimo atto di di-
gnità e di rispetto dei
suoi corregionali: le di-
missioni immediate».

Antonio D’Alete
consigliere reg. Pd

L’affondo di Michele Petraroia: «Serve uno scatto d’orgoglio»

«Abbiamo la spesa sanitaria
pro-capite più alta d’Italia»

SAREBBE bastato legge-
re la Delibera del Consi-
glio dei Ministri del 28
luglio 2009 concernente la
nomina del Commissario
ad Acta per la Sanità in
Molise per trovarvi a pag.
3 la menzione del possibi-
le inasprimento dell’Irap
dal 4,9% al 9,9% e
dell’addizionale regionale
Irpef  dall’1,4% al 3,9%
per capire che una fase di
gestione fallimentare del
sistema sanitario locale
era conclusa.

In quel provvedimento,
come ho sommessamente
riportato nel dibattito in
Consiglio lo scorso 30
aprile, c’è la certificazione
del mancato raggiungi-
mento degli obiettivi di ri-
sanamento e le indicazio-
ni delle soluzioni aspre
che il Molise dovrà adot-
tare. 405 milioni di euro
erogati dal Governo Prodi
di cui 300 a fondo perduto
non sono bastati a ripia-
nare i debiti e rimettere in
sesto il sistema. Come mo-
stra la ricerca dell’Uni-
versità Sant’Anna di Pisa
apparsa oggi (ieri ndr) su
Repubblica il Molise è ul-
timo in Italia per degenza
media ospedaliera, ultimo
per percentuali di parti
cesarei, penultimo per ri-
coveri ripetuti, penultimo
per tasso di ospedalizza-
zione ogni 1.000 abitanti,
terzultimo per ospedaliz-
zati ogni 10 mila abitanti,
terzultimo  per spesa sa-
nitaria per pazienti che
cambiano regione per cu-
rarsi. In pratica abbiamo
la spesa sanitaria pro-ca-
pite più alta d’Italia con
1.912 euro, un deficit an-
nuo 2009 che ha superato

80 milioni e un tendenzia-
le 2010 che procede sulla
stessa falsariga. Aver uti-
lizzato i soldi Fas, sottra-
endoli alle politiche di in-
vestimento e agli inter-
venti in favore delle aree
interne, non ha risolto il
problema e ora si procede-
rà ad aumentare le tasse
a percentuali che penaliz-
zeranno un sistema pro-
duttivo già in affanno. A
questo quadro desolante
va aggiunto che dal 1 set-

tembre del 2010 perdere-
mo altri 350 posti di lavo-
ro nel sistema scolastico
regionale con ulteriori ta-
gli che faranno sparire le
scuole dell’infanzia, ele-
mentari e medie da diver-
si comuni molisani. Che
fare? Sicuramente far
sentire la voce di dissenso
sulle scelte egoistiche di
un Governo Nazionale che
è contro il Mezzogiorno e
non sostiene le aree più
deboli nemmeno nell’ac-

cesso ai diritti fondamen-
tali di cittadinanza. Spe-
ro che la protesta del Pre-
sidente della Giunta non
sfumi in un fuoco di pa-
glia e che alla manifesta-
zione indetta per domani
dal Sindacato Scuola da-
vanti la Prefettura di
Campobasso si registri
un’ampia unità d’intenti
di un vasto arco di forze
politiche e sindacali.

Ma insieme alla prote-
sta contro Roma è oppor-
tuno riflettere sugli spre-
chi molisani di una classe
politica che continua a
sperperare in lungo e in
largo pur di mantenere
un consenso elettorale va-
cillante.

Serve uno scatto di or-
goglio che semplifichi la
macchina istituzionale,
riduca al minimo le spese
della politica, utilizzi in
modo oculato i pochi fon-
di in bilancio e non sciupi
i fondi strutturali euro-
pei.

E se l’intera classe diri-
gente locale continua a es-
sere incapace nella risolu-
zione dei problemi si ab-
bia il coraggio di avviare
una nuova fase non esclu-

dendo la fusione tra più
regioni prevista dall’art.
132 della Costituzione.

Michele Petraroia
consigliere regionale

Pd

Romano: «L’aumento delle tasse
ai cittadini sarebbe una tragedia»

«Non devono pagare
i cittadini ma chi

governa da 10 anni»
«"CI è stato chiesto di au-
mentare le tasse: è assur-
do, iniquo e incomprensi-
bile", ha commentato il
governatore del Molise,
Michele Iorio, è quanto si
legge in un comunicato
diffuso in mattinata da Il
Sole 24 ore, versione on
line.
Per una volta sono perfet-
tamente d’accordo con Io-
rio! E’ giusto che paghi
personalmente chi ha cau-
sato il disavanzo, cioè chi
è ininterrottamente al Go-
verno da dieci anni, e non
i cittadini. L’ulteriore au-
mento delle tasse ai citta-
dini molisani per pagare i
debiti di una sanità spre-
cona e clientelare sarebbe
una tragedia imperdona-
bile, visto che le politiche
messe in campo dal Go-
verno regionale hanno già
duramente provato i moli-
sani, anche a causa di

consistenti tagli ai servizi
pubblici, dal trasporto
alla scuola».

Massimo Romano
consigliere reg. Cd

Francesco Totaro non si risparmia: «Basta fumo negli occhi»

«Da quando governa Iorio
il debito in sanità è aumentato»

L’ULTIMA riunione del
Consiglio dei ministri ha
portato l’ennesima mazza-
ta per i molisani.

Questa volta ai quattro
Governatori delle regioni
indebitate nella sanità è
stato detto quello che molti
sapevano ma che fino alle
elezioni hanno taciuto.

ra per ripianare il defi-
cit nemmeno i fondi per le
aree sottoutilizzate sono
garantiti, e dunque se si
vorrà accedere al prossimo
Fondo di solidarietà biso-
gnerà ripianare il debito
aumentando ancora le tas-
se regionali. Un atteggia-
mento vergognoso, quello
del centrodestra a tutti i
livelli di governo. Intanto
il piano di rientro taglia i
servizi sul territorio e non
intacca nessuno dei privi-
legi della casta politica
dominante in Molise. Con-
sulenze e reparti ad perso-
nam continueranno ad esi-
stere, mentre a pagare sa-
ranno i molisani, che per-
deranno tre ospedali in
una regione che sta per-
dendo pezzi. Ora pure il
deficit, con il Governo na-
zionale che ha fatto cam-
pagna elettorale nelle re-

gioni tacendo una verità
gravissima. In Campania
e Calabria si è vinto con le
bugie, ma in Molise il Pre-
sidente Iorio non vincerà
sulle menzogne. Lui, l’as-
sessore alla programma-
zione e quello alla sanità
non potevano non sapere
quello che il Governo cova-
va, e ora questo gioco a ca-
dere dalle nuvole è uno
spettacolo indegno per i
molisani, che hanno già
subito abbastanza. I moli-
sani devono sapere che Io-
rio governa da dieci anni,
e in dieci anni il debito in
sanità è solo aumentato. 
Hanno ragione di lamen-
tarsi Caldoro e Scopelliti,
neo governatori di Campa-
nia e Calabria che si sen-
tono ingiustamente pena-
lizzati, ma il Molise non ci
provi nemmeno a parlare
di "provvedimento incon-
cepibile". In questi anni
solo regali e sprechi, ed
ecco la conseguenza. Il
centrosinistra ha una vol-
ta di più il dovere di ri-
compattarsi e costruire
un’alternativa a questo go-
verno che ormai si arram-
pica sugli specchi. Raccon-
teremo ai molisani come si

è arrivati a questo e quan-
to dovranno ancora pagare
per una sanità sempre
meno presente ed efficace e
sempre più costosa. Fami-
glie in cassa integrazione,
lavoro che non c’è e fondi
Fas gettati alle ortiche,
spesi dal governo persino
sul lago di Como, una del-
le zone più ricche d’Euro-
pa, per accontentare la
Lega. Basta fumo negli oc-
chi, il centrodestra merita
di perdere, e il tempo lo di-
mostrerà. Senza soldi non
si potrà più fare clientela
spregiudicata, e finalmen-
te si tornerà a costruire le
basi di un futuro che sia
per tutti.

Il presidente della regio-
ne Iorio e gli assessori Vi-
tagliano e Passarelli ven-
gano immediatamente in
Consiglio a riferire con
procedura d’urgenza sulle
comunicazioni ricevute dal
Consiglio dei ministri.
Venga fuori la verità, se
ancora è rimasto un barlu-
me di dignità politica nei
confronti dei molisani.

Francesco Totaro
consigliere reg. Pd

Sinistra Ecologia e Libertà contro il governatore molisano

«E’ obbligato a porre fine
allo scempio compiuto»

SINISTRA Ecologia e Libertà del Molise
interviene sulla situazione con una nota:
«Il governo dell’abbassamento delle tas-
se impone alle regioni, con il deficit sa-
nitario più alto, di aumentare le tasse
fino al ripianamento dello stesso. 
Il federalismo fiscale si compie con una
imposizione a tassare da parte del go-
verno che ha avanzato questa possibilità
nel corso del Consiglio di Ministri di
oggi al quale ha partecipato anche il
Presidente/commissario per la Sanità
del Molise Michele Iorio. In pratica Io-
rio, dal Consiglio dei Ministri, è obbli-
gato a porre fine allo scempio compiuto
in questi anni di governo in cui, paralle-
lamente, insieme ai debiti della sanità
cresceva il consenso elettorale alle sue
politiche. Forse il governo non conosce
bene la situazione del Molise. Non sa
che i molisani, a causa delle politiche
economiche regionali del Presidente Io-
rio, pagano in maniera spropositata Ir-
pef, Irap, accisa sui carburanti e sul bol-
lo auto, al di sopra del  tetto massimo

consentito per legge. Il governatore del
Molise vede traballare il suo modo di ac-
quisire il modello di ricerca del consenso
e batte, prima volta nella sua lunga sto-
ria di militanza nel Pdl, i pugni sul ta-
volo definendo questa soluzione assurda,
iniqua e incomprensibile per i cittadini
del Molise. Nel contempo, il Consiglio
dei Ministri, obbliga il presidente, e le
altre regioni, a non utilizzare le risorse
del  Fas (Fondo per le aree sottoutilizza-
te, relative ai programmi di interesse
strategico regionale) a copertura dei de-
ficit del settore sanitario. I fondi Fas
servono al governo per rispettare gli im-
pegni che sono stati presi a Bruxelles al
fine di salvare prima la Grecia e la co-
struzione monetaria  europea dell’euro.
In questo modo il presidentissimo moli-
sano è alle strette. Deve salvare il piano
di ristrutturazione del sistema sanitario
e deve affrontare la crisi sempre più
stringente del sistema economico molisa-
no che, come dimostrano le ripetute crisi
aziendali, è in una fase comatosa».
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IN EVIDENZA

L’attività, portata avanti dall’Asrem e dalla Regione, è giunta all’ottavo anno

Screening prevenzione oncologica
Alta adesione delle donne invitate
Controlli sui tumori femminili

SIAMO ormai all’ottavo
anno di attività degli scre-
ening per la neoplasia del-
la mammella e per la cer-
vice uterina e, soltanto al
secondo anno per il colon
retto.

Con questa ultima atti-
vità la Regione Molise in
collaborazione con l’Asrem
ha completato un impor-
tantissimo tris nel settore
della prevenzione oncolo-
gica che colloca il Molise
nel novero delle sette re-
gioni  italiane (Emilia Ro-
magna, Toscana, Veneto,
Piemonte, Lombardia e
Basilicata) che hanno atti-
vati i programmi di scree-
ning su tutto il territorio.

 Due gli obiettivi rag-
giunti: l’estensione dei
programmi di screening e
degli inviti al 100% della
popolazione target della
regione; tutti e tre gli
screening hanno raggiun-
to l’ulteriore obiettivo di
mantenere la cadenza
biennale per la prevenzio-
ne della mammella e del
colon retto e la cadenza
triennale per la cervice
uterina. Un dato questo
che pone il Molise la sesto
posto in Italia. 

Alta anche l’adesione
della popolazione pari al
55% delle donne invitate
nell’ambito del program-
ma della mammella, la
50% degli invitati a parte-
cipare al programma del
colon-retto e, del 40% del-
le invitate al pap-test.

Nel 2009 sono state 10
mila le mammografie ef-
fettuate su tutto il territo-
rio regionale, assicurate
dai presidi ospedalieri del-
la regione, a cui si aggiun-
ge la capillare attività del
servizio "a domicili" del
mammografo itinerante
che consente a tutte le re-
sidenti in Molise in fascia
di età compresa tra i 50 ed
i 70 anni di eseguire la
mammografia nel proprio
comune.

Lo screening per il tu-
more della cervice uterina
ha raggiunto l’operatività
in 15 centri di prelievo ci-
tologico dislocati nell’inte-
ro ambito regionale con
l’esecuzione, solo nell’ulti-
mo anno di attività, di ol-
tre  6000 mila pap-test cui
sono state sottoposte don-
ne di età compresa tra i 25
ed i 64 anni di età.

Alta l’adesione anche
nello scorso anno anche al

programma del colon-ret-
to, con circa 12mila esami
effettuati.

 «L’organizzazione ter-
ritoriale nella nostra re-
gione - sottolinea il dottor

Giancarlo Paglione, di-
rettore sanitario Asrem  e
referente regionale degli

screening - è estremamen-
te capillare poiché nei pro-
cessi di screening sono co-
involti praticamente tutti
gli ospedali pubblici, le ra-
diologie e le endoscopie, le
anatomie patologiche, il
laboratorio di analisi di
Larino, i consultori e i po-
liambulatori periferici,
nonché le amministrazioni
locali dei singoli comuni
che collaborano ormai da
anni mettendo a disposi-
zione  gli spazi per il
mammografo mobile. Un
sinergia che ha quale
obiettivo quella di garanti-
re alla nostra popolazione
una prevenzione di quali-
tà e, quindi il migliora-
mento dello stato di salute
della popolazione».

In questo contesto, pur
essendo lodevoli le inizia-
tive che sporadicamente
vengono assunte da altre
istituzioni, è fondamenta-
le che l’utenza, le donne e
gli uomini che vengono in-
vitati a partecipare ai sin-
goli programmi di scree-
ning, abbiano orientamen-
ti chiari e precisi. 

Tanto per evitare l’acca-
vallarsi ed il ripetersi di
esami assolutamente
identici che sotto il profilo
sanitario non aggiungono
nulla e sotto il profilo eco-
nomico sono un complessi-
vo spreco di risorse in un
momento in cui è necessa-
rio che queste ultime ven-
gano allocate nel modo più
razionale e  utile possibile.

Neoplasia
della mammella
Al programma
di prevenzione
ha partecipato

il 55% delle donne
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CAMPOBASSO. Ai molisani il presidente della Regione dirà la
sua stamattina, nella conferenza convocata per mezzogiorno. Al
governo centrale ha già annunciato ieri, durante il Consiglio dei
Ministri a cui è stato invitato insieme ai colleghi di Calabria, Lazio
e Campania, la sua posizione. Palazzo Chigi dice no all’utilizzo dei
fondi Fas per coprire il deficit sanitario. E suggerisce: aumentate le
tasse. Iorio replica: è ingiusto e inopportuno. Il 19 a Roma l’incon-
tro decisivo. L’opposizione insorge. Dure le prese di posizione del
Pd, di Romano e Sorbo. “Il governatore ha portato la Sanità al falli-
mento - attaccano - ora i molisani ne pagheranno le conseguenze”.

Il presidente punta i piedi: “Il 19 discuteremo il riordino. E’ inopportuno decidere prima di quella data”

Sanità, Iorio si ribella a Tremonti
Il Consiglio dei Ministri ha chiesto alle Regioni che hanno i conti in rosso di aumentare le tasse

servizio a pagina 3

Quotidiano d’informazione del Molise 
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Sanità e conti in rosso, 
è scontro col Governo
Palazzo Chigi chiede alle Regioni l’aumento di Irpef e Irap
RITA IACOBUCCI

CAMPOBASSO. Dicono che
avrebbe dovuto esserci, sul te-
ma, una convocazione della
Conferenza Stato - Regioni. La
sede naturale del confronto fra il
governo e i suoi terminali terri-
toriali, sede che – peraltro – è in
questo momento “decapitata”,
la successione a Vasco Errani
non è stata ancora decisa. Dico-
no che poi non se ne è fatto più
nulla. E questo già basta a de-
scrivere il clima. Tocca a Mi-
chele Iorio - governatore del
Molise e vice di quell’Errani
fuori dai giochi perché governa-
tore non è più – fare la voce
grossa. E dire a chiare lettere
che così non si fa. “Avremo mo-
do di chiarire quali sono i diritti
del Molise  e quali i suoi dove-
ri”. È una delle frasi più signifi-
cative fra le dichiarazioni di Io-
rio contenute nel comunicato
inviato alle redazioni dall’uffi-
cio stampa di via Genova poco
dopo le sei del pomeriggio.
I fatti: sei presidenti di Regione
vengono chiamati a Roma, l’in-
vito è di prendere parte al Con-
siglio dei Ministri del 13 mag-
gio per ricevere comunicazioni
importanti ed urgenti in materia
di sanità. Sono le Regioni con i
conti in rosso, alcune commis-
sariate – Molise, Campania, La-
zio e Calabria – e altre no, cioè
l’Abruzzo e la Sicilia. La diffe-
renza non è solo formale, è so-
stanza, si traduce in capacità sti-
mata dal governo centrale di
rientrare dal debito, di farcela da
soli. All’uscita da Palazzo Chigi
i toni sono diversi, la sostanza è
la stessa. Una doccia freddissi-
ma per i presidenti delle prime
quattro Regioni: niente più op-
zione Fondi Fas, scomoda via
d’uscita ma pur sempre giustifi-
cabile per coprire il disavanzo
che ha portato al commissaria-
mento. L’unica via – ha detto
l’Esecutivo nazionale presiedu-
to da Altero Matteoli perché il
premier Berlusconi ha avuto un
leggero problema di salute – ri-
mane l’aumento delle tasse. 
Insieme le quattro Regioni, che
un ministro leghista definì tem-
po addietro “canaglia”, assom-
mano un deficit di 3,7 miliardi
di euro, solo per il 2009 hanno
bisogno di 2 miliardi: uno per la

Calabria, 500 milioni per la
Campania, 420 milioni per il
Lazio, 67 per il Molise. “I fondi
Fas non sono un bancomat”, ha
tagliato corto Ferruccio Fazio,
ministro per la Salute. Bisogna
quindi agire sul fisco.
Nel linguaggio capitolino si di-
ce così: “In considerazione del
mancato raggiungimento degli
obiettivi previsti dai piani di
rientro e dagli equilibri di finan-

za pubblica, il Consiglio dei Mi-
nistri ha concordato circa l’im-
possibilità di esprimere l’intesa
prevista dall’articolo 2, comma
90, della legge finanziaria per il
2010 e di non potere pertanto
consentire alle Regioni Lazio,
Campania, Molise e Calabria di
utilizzare le risorse del Fondo
per le aree sottoutilizzate, relati-
ve ai programmi di interesse

strategico regionale, a copertura
dei deficit del settore sanitario”.
I Fondi per le Aree Sottoutiliz-
zate sono di fatto bloccati e lo
resteranno in assenza di piani di
rientro dei deficit sanitari che
siano credibili. Lo spiega Giu-
seppe Scopelliti, che ha “eredi-
tato” il sistema calabrese inde-
bitato per circa due miliardi di
euro. “Per rientrar, la Calabria
sarà costretta ad innalzare ulte-

riormente Irpef e Irap”, com-
menta e sembra quasi rassegna-
to. Lui, dai suoi cittadini può
tornare indicando un responsa-
bile “altro” del disastro: le pre-
cedenti amministrazioni di cen-
trosinistra. “Paghiamo la cattiva
politica del passato – infatti se-
gnala – ancora non abbiamo
una certificazione del disavan-
zo”. Una magra consolazione,

ma comunque una “rogna” di
meno, che lo accomuna ai colle-
ghi Polverini , Lazio, e Caldoro,
Campania. 
Michele Iorio, invece, non  ha
bisogno di una palla di vetro per
sapere quello che a Campobas-
so già gli stanno rinfacciando. I
commenti dell’opposizione ar-
rivano copiosi e l’indice è pun-
tato contro di lui. La maggio-
ranza tace. Il governatore è an-

che commissario, nelle sue ma-
ni è la ricostruzione di un edifi-
cio in rovine, che conserva però
ancora le mura intatte. Da lì sta
provando a ripartire. I provvedi-
menti elaborati con l’esperto
che il ministero gli ha affianca-
to – Isabella Mastrobuono – so-
no già operativi. Qualche gior-
no fa l’ultima prova riuscita:
mettere su carta e decretare il

tetto massimo delle prestazioni
erogabili da parte della sanità
privata. Ha certificato la produ-
zione del 2009 di Cattolica e
Neuromed, epperò ha stabilito:
oltre questo non un euro di più. 
Un mese fa, giorno più giorno
meno, sempre a Roma l’ennesi-
mo vertice sul tema aveva trac-

ciato il bivio: per azzerare il bu-
co residuo – 100 milioni di eu-
ro, secondo una delle letture più
negative – si proceda con l’uti-
lizzo dei Fas o con l’innalza-
mento delle aliquote. Non è una
scelta, o un’indicazione. È la
legge che stabilisce così. Il de-
stino delle risorse stanziate dal-
l’Ue per il rilancio delle aree più
deboli sembrava segnato in Mo-

lise. Ma tant’è, sempre meglio
che far lievitare le tasse, già più
alte che altrove, a carico dei cit-
tadini. Ieri lo scenario è cambia-
to: l’ombra del severo Tremonti
dietro il pressing del governo,
l’impopolarità assicurata – ad
un anno dalle regionali – dietro
l’angolo. Questo il dato specu-
lativo, politichese. 
Iorio con questa leva ha uno
scatto di reni e riporta le cose
nel loro alveo fisiologico, quel-
lo istituzionale. “Nell’incontro
con i ministri ho ritenuto di do-
ver difendere primariamente, e
senza equivoci di genere, gli in-
teressi della nostra regione.
Confermo l’inopportunità di
un’eventuale decisione definiti-
va del Governo sull’aumento
delle tasse per il Molise, prima
di essere autorizzati a utilizzare
i Fondi per le Aree Sottosvilup-
pate, così come previsto dalla
legge. Questo perché la decisio-
ne appare sbagliata e, soprattut-
to, non rispettosa dell’appunta-
mento del prossimo 19 maggio.
– punta i piedi il presidente del
Molise e annuncia la riunione
tecnica già in programma per
mercoledì prossimo - In quella
data, infatti, saremo chiamati a
confrontarci con lo stesso Ese-
cutivo sulla proposta di riordino
da noi presentata.  Proprio in
quella sede avremo modo di
chiarire quali sono i diritti del
Molise e quali i suoi doveri. Il
tutto nel rispetto di una linea di
rigore che condividiamo e che
vogliamo certamente portare
avanti”. 
A Palazzo Chigi ha detto in so-
stanza: guardiamo prima la pro-
posta di rientro, poi  si potrà de-
cidere. Anticipare un suggeri-
mento con i toni dei diktat fa
pensare che Roma già sa che il
piano del Molise non supererà
l’esame. Ai molisani il presi-
dente parlerà stamattina, a mez-
zogiorno nella sala conferenze
del secondo piano del palazzo
che fu dell’Enel. 
La partita è tutta da giocare, è
innegabile. E il governatore che
fra 18 mesi vuol tornare a chie-
dere la fiducia ai suoi concitta-
dini ha intenzione di giocarla fi-
no in fondo. 

Michele Iorio

DEFICIT, IL QUADRO GENERALE - Il disavanzo strutturale delle 4 regioni “incrminate”è di circa
3,7 miliardi. In questa somma rientrano le perdite 2009 e quelle accumulate in precedenti esercizi. Per il 2009 ser-
virebbero circa 2 miliardi. Dove prendere i soldi? Sul tappeto c'era la possibilità, prevista dall'ultimo Patto per la sa-
lute, di usare ai fondi Fas. Ma ieri il governo ha indicato un'altra strada: ritoccare le aliquote regionali di Irpef e Irap.
Una tassa, quest'ultima, tutta regionale e il cui gettito va quasi interamente a copertura della spesa sanitaria.

LE QUATTRO REALTA’ NEL MIRINO

LAZIO - Il risultato di ge-
stione 2009 è negativo
per 1,4 miliardi che, som-
mati al trascinamento di
una perdita 2008 di circa
180 milioni, portano il di-
savanzo totale a circa 1,6
miliardi. Dopo le copertu-
re straordinarie derivanti
da fiscalità aggiuntiva re-
gionale, il disavanzo di
gestione 2009 si aggira
su 420 milioni.

MOLISE - Il risultato di ge-
stione 2009 è negativo per
circa 80 milioni di euro,
che, sommato al trascina-
mento di una perdita 2008
di circa 30 milioni, porta il
disavanzo a 110 milioni.
Dopo le coperture straor-
dinarie effettuate con la fi-
scalità aggiuntiva regiona-
le e il fondo transitorio, il
disavanzo di gestione
2009 è di circa 67 milioni.

CAMPANIA - Il risultato di
gestione 2009 è negativo
di circa 770 milioni, che
sommato al trascinamento
di una perdita 2008 di cir-
ca 223 milioni, porta il di-
savanzo a circa un miliar-
do. Tenuto conto delle co-
perture straordinarie deri-
vanti dalla fiscalità aggiun-
tiva e dal fondo transitorio,
il disavanzo di gestione
2009 è di circa 500 milioni. 

CALABRIA - Il risultato di
gestione 2009 è sotto di
circa 120 milioni di euro
che, tenendo conto dei ri-
sultati negativi degli anni
precedenti, porta ad un
complessivo disavanzo
2009 di circa 1 miliardo  di
euro. L'advisor incaricato
di ricostruire la situazione
deve ancora presentare
una certificazione conclu-
siva del debito.

COSA DICE LA FINANZIARIA - Già l'ultima Finanziaria, in realtà, ha previsto un aumento delle tas-
se per le regioni con la sanità in deficit che si vedano bocciare il piano di rientro. Se lo squilibrio è pari o superiore
al 5%, dice la manovra, e il piano di rientro non passa le verifiche, scatta un aumento di 0,30 punti percentuali per
l'addizionale Irpef e di 0,15 punti percentuali per l'aliquota Irap. 

CAMPOBASSO. “Ci è stato chiesto di aumentare le tasse: è
assurdo, iniquo e incomprensibile - ha commentato il governa-
tore del Molise, Michele Iorio – è quanto si legge in un comu-
nicato diffuso in mattinata da Il Sole 24 Ore, versione on line.
Per una volta sono perfettamente d’accordo con Iorio! – è il
commento di Massimo Romano, consigliere regionale di Co-
struire democrazia -. E’ giusto che paghi personalmente chi ha
causato il disavanzo, cioè chi è ininterrottamente al Governo da
dieci anni, e non i cittadini. L’ulteriore aumento delle tasse ai
cittadini molisani per pagare i debiti di una sanità sprecona e
clientelare sarebbe una tragedia imperdonabile, visto che le po-
litiche messe in campo dal Governo regionale hanno già dura-
mente provato i molisani, anche a causa di consistenti tagli ai
servizi pubblici, dal trasporto alla scuola”, chiude Romano.

Le reazioniLe reazioni
Romano: è giusto che paghi
chi ha causato il disavanzo

CAMPOBASSO. "I molisani debbono ringraziare Michele Io-
rio e chi, insieme a lui, mettendo in piedi un sistema inefficien-
te che ha prodotto una voragine nei bilanci, li costringe a paga-
re più tasse e a vedere tagliati servizi sanitari essenziali su gran
parte del territorio regionale". È il commento di Antonio Sorbo,
di "Sinistra Ecologia e Libertà".
"Dopo le decisioni del governo, il "piano di riorganizzazione"
del sistema molisano, presentato pochi giorni fa da Iorio, forte-
mente penalizzante per le realtà più deboli, è diventato carta
straccia. Di fronte ad un disastro di queste dimensioni è neces-
sario che il centrosinistra ritrovi unità e determinazione per far
capire ai molisani che non possono permettersi oltre il "lusso"
di essere amministrati da una classe politica che, continuando di
questo passo, porterà alla perdita dell'autonomia regionale".

Sorbo: il sistema messo in piedi
dal presidente è inefficiente

CAMPOBASSO. Il Pd parla a più voci. "Dopo dodici anni di
governo Iorio vengono al pettine tutti i nodi. Iorio ha scelto di
ripianare i debiti imponendo ai suoi corregionali, per i prossimi
trent'anni - afferma Antonio D'Alete, che attesta il deficit a 700
milioni di euro - tasse tre volte superiori al resto d'Italia".
D’Alete chiude invitando il governatore a dimettersi. 
Francesco Totaro, invece, ritiene che debba riferire con urgen-
za al Consiglio - insieme agli assessori al Bilancio, Vitagliano,
e alla Salute, Passarelli, su quanto avvenuto a Roma.
Infine Michele Petraroia. “In pratica in Molise abbiamo la spe-
sa sanitaria pro capite più alta d'Italia con 1.912 euro, un defi-
cit annuo che ha superato 80 milioni e un tendenziale 2010 che
procede sulla stessa falsariga”. Chiude invitando ad eliminare
gli sperperi per evitare il peggio. 

Il Pd a “tre voci”: i tanti nodi
ora sono venuti al pettine

Iorio: è ingiusto e inopportuno, decideremo insieme il 19
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CAMPOBASSO. In Molise
i malati di diabete sono circa
20mila di cui 7mila residenti
nel basso Molise. I dati sono
stati forniti dal diabetologo
Marco Tagliaferri in occa-
sione di una singolare inizia-
tiva che si è svolta ieri a
Campobasso. Dalle 10 del
mattino alle 18 in piazza Vit-
torio Emanuele sono stati ef-
fettuati gli screening diabe-
tologici e il numero è di
quelli che rincuora gli orga-
nizzatori di un’iniziativa: ol-

tre 250 in un solo giorno. Un
dato che porta la manifesta-
zione dritta dritta nel Guin-
ness World record. La mani-
festazione è stata organizza-
ta dalla Croce Rossa con lo
scopo di sensibilizzare i cit-
tadini sull'importanza della
prevenzione.
A Campobasso per l’occa-
sione c’era anche il giudice
di gara del Guinnes World
Record e l’Ispettrice Nazio-
nale delle Infermiere Volon-
tarie. Tanti anche i ragazzi,

studenti delle scuole supe-
riori. Una fila continua di

persone, comunque, tutti in
attesa per il prelievo. 

Diabete, in città uno screening da record
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Sanità, impegno comune per il varo
di un distretto sanitario montano
AGNONE. Ora la paura si concretizza
ancor più. 
Nessun fondo potrà esser distratto per
ripianare i debiti sanitari locali e così le
regioni con il deficit sanitario più alto
dovranno aumentare le tasse fino al ri-
pianamento. 
È quanto il governo ha chiesto a Lazio,
Campania, Molise, Calabria e Sicilia,
nel corso del Consiglio dei Ministri,
cui hanno partecipato anche i governa-
tori delle cinque Regioni con la sanità
in rosso, unitamente all’Abruzzo, che,
però, si trova in una situazione miglio-
re. 
Una richiesta che il governatore del
Molise, Michele Iorio, ha definito “assurda,
iniqua ed incomprensibile”. 
Una situazione questa che complica ancor più
la vita ai piccoli nosocomi. Che sembra quasi
un lucchetto di chiusura per il Caracciolo. 
E, ad avvalorare i timori che da mesi ormai ve-
nivano gridati da associazioni e cittadini sul
paventato azzeramento di strutture sanitarie
montane, anche una “soffiata” giunta alla pa-
storale Sanitaria Diocesana di Agnone riguar-
do proprio il futuro del San Francesco Carac-
ciolo. 
“Alle 20:22 sono terminati a Roma i lavori pre-
paratori del “summit” di domani (l’altro ieri,
ndr) sul Piano di Rientro e la Programmazione
2010. Praticamente dovremmo essere stati fre-
gati”, così scrive la “talpa” via sms e, in tempo
reale, aggiunge nel messaggio telefonico: “Do-
mani (ieri, ndr) ennesimo colpo mortale (più
che) alla sanità molisana e quindi alla nostra
terra (Agnone). Non mi chiedere di più! Un ab-
braccio..”. 
Insomma, un martellamento che non lascia

oramai più dubbi. Ma, se la speranza è l’ultima
a morire, c’è già chi pensa al passo successivo
per cercare di salvare quel poco che c’è. 
C’è chi sta studiando a fondo la possibilità di
far valere Agnone almeno come distretto sani-
tario montano, sul modello di un’analoga si-
tuazione che sta vivendo la sanità laziale in
quel di Subiaco. 
“Leggendo le Argomentazioni del Consiglio
dei Ministri, la sentenza della Corte Costitu-
zionale, la legge regionale numero nove del
Lazio – ci dicono ancora dalla Pastorale Sani-
taria – c’è la possibilità di una legge regionale
per salvare Agnone come distretto sanitario
montano. Necessiterebbe stare attenti alla co-
pertura finanziaria, a quello che viene previsto
e alla legislazione”.
Atto “normativo” che potrebbe nascere anche
come decreto del commissario straordinario
nell’ambito di riordino del programma 2010. 
Ora si aspetta lo studio. Prima che la mannaia
scenda veloce e inesorabile decapitando defi-
nitivamente la sanità nell’Alto Molise.

Prosegue la mobilitazione per l’ospedale Caracciolo
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L’Igea sull’orlo del fallimento
Ieri l’assemblea promossa da Cgil e Cisl. Pronte le ingiunzioni di pagamento per ottenere gli stipendi arretrati  

I titolari dell’immobile che ospita l’istituto avrebbero chiesto lo sfratto. Da tre anni non viene saldato il fitto  
VALENTINA CIARLANTE

ISERNIA. L’Igea medica ri-
schia il fallimento. E’ il proba-
bile epilogo di una situazione
in essere ormai da mesi, venu-
to fuori ieri pomeriggio nel
corso dell’assemblea sindaca-
le indetta da Cgil e Cisl nella
sala riunioni della struttura
dell’Acqua Solfurea. 
Oltre all’impellenza primaria
del pagamento degli stipendi,
sono emerse nuove grane per
la proprietà dell’istituto euro-
peo di riabilitazione. 
I titolari dell’immobile che
ospita l’Igea avrebbero dato
ufficialmente lo sfratto alla
società che detiene le quote
della clinica, in quanto la retta
di affitto non viene versata da
almeno tre anni. 
A questo va ad aggiungersi il
debito accumulato con Equi-
talia dal 2002 ad oggi. La cifra
degli introiti ammonterebbe a
circa 200mila euro, somma

che paragonata a quella delle
spese è nettamente inferiore. I
trecentomila euro di uscite an-
nuali e le situazioni pregresse
a quella attuale hanno portato
la società a vivere oggi una
profonda crisi finanziaria, che
non sembra vedere via d’usci-
ta. A detta della dirigenza del-
la clinica, la causa principale

del tracollo dei conti sarebbe
stato soprattutto il taglio dei
posti letto attuato dalla regio-
ne, nell’ambito della ristruttu-
razione sanitaria dell’intero
territorio molisano. Questa
mattina il presidente dell’Igea
tenterà una mediazione con
Equitalia, per trovare un ac-
cordo che consenta di tempo-

reggiare sul ripianamento del
debito e al contempo di corri-
spondere ai 50 lavoratori al-
meno lo stipendio del mese in
corso. Se il punto di incontro
non verrà trovato potrebbe
profilarsi concretamente
l’ipotesi del fallimento. Cgil e
Cisl resteranno in attesa di no-
tizie positive, in caso contra-
rio potranno dare seguito a
quanto discusso nel corso del-
l’incontro di ieri pomeriggio.
“Si faranno i decreti ingiuntivi
- ha annunciato Guglielmo Di
Lembo, segretario regionale
della FP Cgil – ora siamo in
stand by, ma la situazione è
davvero preoccupante. Se en-
tro oggi non avremo risposte
andremo avanti, altrimenti do-
mani mattina mi incontrerò
con il presidente per ottenere
subito il pagamento dell’ulti-
ma mensilità”. L’idea è quella
di ottenere il versamento ra-
teizzato di tutti gli arretrati,
per far sì che i lavoratori non

perdano il diritto di avere
quello che spetta loro. “Siamo
già in contatto con i nostri av-
vocati – ha continuato Di
Lembo – secondo la legge le
buste paga vanno consegnate
versando lo stipendio, il di-
pendente può tuttavia chieder-
le e se l’azienda si rifiuta di
consegnarle possiamo proce-
dere noi ai conteggi. Utiliz-
zando il Cud, i parametri sta-
biliti nel contratto collettivo

nazionale oppure il timbro dei
cartellini, che certificano
l’orario lavorativo, è possibile
procedere con un’ingiunzione
di pagamento”. Prima di sce-
gliere di percorrere questa
strada però le parti sociali re-
steranno in attesa che la situa-
zione si sblocchi. Intanto i di-
pendenti sperano nell’ultimo
spiraglio per tornare a vivere
dignitosamente, dopo cinque
mesi senza soldi.

I sindacalisti di Cgil e Cisl. A destra i dipendenti
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Al via stamani il IV corso di Oculistica al Vietri tra
i relatori dell’evento Avolio, Dell’Omo e Gabrieli

LARINO. Patologie oculari.
Al via questa mattina, presso
la sala conferenze del Vietri,
per il quarto anno consecutivo,
il corso promosso e realizzato
dalla divisione oculistica del
presidio sanitario frentano che
affronterà quest'anno il tema
riguardante le conferme e le
novità nella cura della miopia. 
"In particolare - spiega Gian-
cosimo Avolio, aiuto corre-
sponsabile dell'Unità operati-
va di Oculistica ed organizza-
tore dell'evento - saranno trat-

tati argomenti che riguardano
l'eziopatogenesi, la correzio-
ne, l'Oct (tomografia a coeren-
za ottica) e la chirurgia con
uno sguardo alle tecniche del
passato ma soprattutto a quelle
che sono le novità presenti nel
settore della cura della mio-
pia".  Al corso, in programma
a partire dalle nove, interver-
ranno illustri cattedratici di fa-
ma nazionale. Saranno presen-
ti, tra gli altri, il presidente
della Società Oftalmologica
Italiana Corrado Balacco-Ga-

brieli ed Ermanno Dell'Omo,
presidente del Congresso ed il-
lustre maestro del reparto di
Oculistica del Vietri. Numero-
se le tematiche in programma.
Si parlerà, tra l'altro, di eziopa-
togenesi della miopia degene-
rativa, di correzione della mio-
pia con laser ad eccimeri, di
oct ed ecografia nell'occhio
miope, di distacco retinico, di
distacco da foro maculare. Il
corso è rivolto a 140 medici
specialisti in Oftalmologia, 20
infermieri e 20 ortottisti.
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Sanità Dura la reazione del presidente della Regione al «blocco» da parte di Palazzo Chigi
Fondi Fas, è scontro tra Iorio e Tremonti
‘ Economia

La sanità molisana non fa
dormire neppure gli im-

prenditori o quelli più giova-
ni. Che stamattina illustre-
ranno alla stampa gli appel-
li e le proposte da produrre
al Governatore Iorio. Preo-
cupati soprattutto dello sta-
to finanziario del sistema sa-
nitario che senza una so-
stanziale riconfigurazione
strutturale ha avuto l’alt dal
Ministero dell’Economia e
consapevoli che le risorse
per ripianare i debiti sono
soldi che si sottraggono agli
investimenti e quindi allo
sviluppo locali. I giovani im-
prenditori si sono allertati
da ieri mattina sapendo be-
ne che un aumento del-
l’Irap inevitabile nelle condi-
zioni attuali costituirebbe
un altro colpo all’imprendi-
toria regionale «Siccome le
scelte che si faranno influi-
ranno significativamente
sul futuro imprenditoriale
della nostra regione – ha af-
fermato il presidente dei
Giovani Imprenditori di As-
sindustria Silvia Cianciullo -
ritengo sia nostro dovere in-
tervenire, soprattutto ades-
so che la macchina della ri-
forma sanitaria sembra esse-
re partita. Ridurre i costi del-
la sanità e di conseguenza
l’incidenza procurata dal-
l’Irap sui bilanci delle no-
stre imprese é assolutamen-
te fondamentale per noi, in-
sieme ad un’azione reale
volta alla razionalizzazione
dei costi dell’Amministrazio-
ne Pubblica Regionale».

AUMENTO IRAP,

INDUSTRIALI

PREOCCUPATI

n Sulla sanità, questa vol-
ta, si profila un duro scon-
tro tra il ministro Tremonti
e il governatore Iorio. Insie-
me al Molise ci sono altre
regioni sotto la lente di in-
grandimento del governo:
Campania, Basilicata, Cala-
bria. La Regione Molise
per risanare il proprio defi-
cit dovrà ricorrere all’ina-
sprimento fiscale. Per oggi,
inoltre, Iorio ha convocato
una conferenza stampa
per spiegare come la Regio-
ne si opporrà a questo pa-
ventato provvedimento. In-
tanto il Molise ha tra le
mani una situazione finan-
ziaria che dovrà risolvere.
Le reazioni.
‘ alle pagine 2 e 3

di ALDO CIARAMELLA

Il «no» del governatore all’aumento delle tasse. Oggi la vicenda sarà analizzata nel corso di una conferenza stampa
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MOLISE



n CAMPOBASSO «La decisio-
ne del Governo nazionale di
imporre l'aumento delle tas-
se regionali fino al comple-
to ripianamento dei deficit
alle cinque Regioni - tra cui
la nostra - con i conti della
sanità "in rosso", è una ulte-
riore "batosta" per i cittadi-
ni e per l'economia del Moli-
se e rischia di rappresentare
il colpo di grazia per una
regione che è già in gravissi-
me difficoltà - ha dichiarato
il rappresentante dell’oppo-
sizione della Provincia di
Isernia Antonio Sorbo -. I
molisani, che già pagano le
tasse più alte d'Italia, se
non ci sarà un ripensamen-
to vedranno schizzare le ali-
quote e le imposte (Irpef,
Irap, accisa sui carburanti
ecc.) alle stelle, ben oltre il
tetto massimo previsto per
legge e che a questo punto
vale solo per i cittadini ita-
liani che vivono, per loro
fortuna, in regioni dove il
denaro pubblico e la sanità
sono stati gestiti in modo
più oculato e responsabile».
Sul possibile aumento della
tassazione da parte della Re-
gione sui molisani per il
mancato raggiungimento

degli obiettivi stabiliti dal
Piano di rientro il segretraio
regionale del Pd Danilo Le-
va è abbstanza categorico
«L'orizzonte che si apre sul
futuro dei molisani adesso
è ancor più cupo. Le notizie
di stampa riferiscono che
proprio il governatore del
Molise, dall'alto del deficit
accumulato in prima perso-

na e assieme agli assessori
alla Sanità che hanno condi-
viso con lui l'ambito prima-
to, abbia definito questa so-
luzione prospettata dal go-
verno come assurda, iniqua
e incomprensibile. Ha battu-
to i pugni sul tavolo il no-
stro presidente, dimentican-
do cosa ha compiuto in que-
sti anni di governo regiona-
le ininterrotto». Il vice del
Piddi Franacesco Totaro ag-
giunge «Ora per ripianare il
deficit nemmeno i fondi per
le aree sottoutilizzate sono
garantiti, e dunque se si vor-
rà accedere al prossimo
Fondo di solidarietà biso-
gnerà ripianare il debito au-
mentando ancora le tasse
regionali. Intanto il piano di
rientro taglia i servizi sul ter-
ritorio e non intacca nessu-
no dei privilegi della casta
politica dominante in Moli-
se. Consulenze e reparti ad
personam continueranno
ad esistere, mentre a pagare
saranno i molisani, che per-
deranno tre ospedali in una
regione che sta perdendo
pezzi». Il consigliere regio-
nale di Costruire Democra-
zia Massimo Romano «D'ac-
cordo con Iorio. Paghino i

n CAMPOBASSO In riferimento alle
selezioni pubbliche il ruolo di assiten-
te amministrativo presso il Conserva-
torio Perosi il consigliere regionale
del Piddi Michele Petraroia chiede la
revoca dei bandi o in subordine la
modifica degli avvisi laddove si stabili-
sce il versamento di 100,00 e 150,00
euro per partecipare alle selezioni.In
ogni caso, si sollecita un chiarimento
ministeriale circa l'opportunità di pre-
vedere un esborso economico a cari-
co di soggetti disoccupati e, quindi,
privi di reddito.

I FATTI
DEL GIORNO

Il governatore dice no
all’aumento delle tasse

Orario
Convocata
una
conferenza
stampa
per
analizzare
la situazione

Conservatorio «Perosi»
tasse per i concorsi
e interviene il Ministero

Aldo Ciaramella

n CAMPOBASSO Sanità, sei
Regioni sotto la lente di in-
grandimento, quattro,
Campania Basilicata Cala-
bria sulla graticola, Molise
compreso. Che ovviamen-
te protesta perchè probabil-
mente per risanare il pro-
prio deficit dovrà ricorrere
all’inasprimento fiscale. Al
riguardo il Governatore Io-
rio stamane spiegherà alla
stampa come la Regione si
opporrà a questo paventa-
to provvedimento o su
quanto imporrà il Governo
alle 4 Regioni sulla scorta
dei suggerimenti del mini-
stro Tremonti annuncian-
do una serie di novità che
potrebbero essere messe
in campo. Intanto il Molise
ha tra le mani
una situazione
finanziaria nel-
la sanità che
preocupa mol-
tissimo. Per
l’anno 2009 da
fonti ufficiali
presenta un di-
savanzo di cir-
ca 80 milioni
di euro che va
ad aggiungersi
alla perdita del-
l’anno 2008
che è di circa
30 milioni di
euro per un to-
tale di circa
110 milioni di
euro. Quest’ul-
timi sono dati
ufficiali riporta-
ti dal Ministe-
ro della salute
analizzati compiutamente
dal tavolo tecnico delle Re-
gioni dove sono emerse
amare verità e dove quindi
sono stati previsti sacrifici
pesanti nel caso non venis-
sero trovate altre strade di
uscita alla situazione attua-
le «Nell'incontro con i mi-
nistri - ha riferito il presi-
dente della Regione Molise
Iorio al rinetro nella sede
di Cmapobasso - ho ritenu-
to di dover difendere pri-
mariamente, e senza equi-
voci di genere, gli interessi
della nostra regione. Con-
fermo l'inopportunità di
un'eventuale decisione de-
finiva del Governo sull'au-
mento delle tasse per il Mo-

lise, prima di essere auto-
rizzati a utilizzare i Fondi
per le Aree Sottosviluppa-
te, così come previsto dalla
legge. Questo perché la de-
cisione appare sbagliata e,
soprattutto, non rispettosa
dell'appuntamento del
prossimo 19 maggio. In
quella data, infatti, saremo
chiamati a confrontarci
con lo stesso Governo sulla
proposta di riordino da noi
presentata. Proprio in quel-
la sede avremo modo di
chiarire quali sono i diritti
del Molise e quali i suoi
doveri. Il tutto nel rispetto
di una linea di rigore che
condividiamo e che voglia-
mo certamente portare
avanti. Spiegherò domani
ai molisani, in una confe-
renza stampa, i dettagli del-

le motivazio-
ni della no-
stra non
condivisio-
ne della po-
sizione del
G o v e r n o » .
La fiscalità
aggiuntiva e
le risorse
transitorie
secondo gli
a g g i u s t a -
menti della
Regione ave-
vano annun-
ciato in pre-
cedenza un
d i s a v a n z o
di gestione
di 67 milio-
ni di euro.
Si spiegò an-
che che non
e s s e n d o

possibile andare su altre ri-
sorse nel Bilancio regiona-
le lo spsostamento e il ri-
corso ai fondi Fas per la
stessa somma che costitui-
sce il passivo era giudicato
inevitabile. Ovviamente lo
spauracchio di nuove tasse
da parte della Regione si è
concretizzata dopo la verifi-
ca del Piano di rientro che
il Governo e quindi i mini-
steri dell’Economia e della
salute hanno effettuato sui
conti del Molise. Il control-
lo ha evdidenziato che la
Regione non si è adoperata
ad oggi per alcuna ristruttu-
razione del sistema e quin-
di ospedaliera e territoriale
e sulla convenzione con
Neuromed e la Cattolica.

Scontro Iorio-Tremonti

Il Centrosinistra insorge: «Si profila
un’ulteriore batosta per i molisani

La segnalazione di Petraroia

Iorio
È stata
ripresa
dai giornali
e dalle
televisioni
nazionali
la notizia
della
reazione
di Iorio
alla
proposta
di Tremonti
di
aumentare
le tasse

Sanità La reazione del presidente della Regione alla proposta del Ministro
«Non conoscono ancora i contenuti del Piano di rientro dal deficit»

12

Sorbo
Il consigliere
di Sinistra
ecologia
e libertà
ha espresso
un duro
giudizio
sulla politica
condotta
finora
dal governo
regonale
per ripianare
i debiti
della sanità

La battaglia

Di certo animerà

il confronto politico

in Consiglio regionale

Tante le reazioni seguite alla notizia arrivata da Palazzo Chigi
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responsabili degli sprechi,
non i cittadini. E’ giusto che
paghi personalmente chi ha
causato il disavanzo, cioŁ
chi Ł ininterrottamente al
Governo da dieci anni, e
non i cittadini» Mivhele Pe-
traroia del Pd si scaglia cotn-
ro il governo regionale di-
chiarando che dopo una sta-
gione di sprechi e di trend e
parametri che nella sanità
vedono il Molise all�ultimo
posto, quest�ultimo abbia
uno scatto d�orgoglio che
semplifichi la macchina
istiatuzionale riduca al mini-
mo le spesse della poltica
utilizzi in modo oculato i
fondi in bilancio e non sciu-
pi i fondi strutturali euro-
pei.

Al.Cia.

ILTEMPO Venerdì 14 Maggio 2010 Primo Piano 3


